
1 

 

Comuni di  MARSICOVETERE - SANT’ARCANGELO – GRUMENTO NOVA   

SARCONI - PATERNO – TRAMUTOLA – MONTEMURRO – MOLITERNO –  

VIGGIANO – CALVELLO  

 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
Procedura aperta, criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

“lavori di sistemazione e valorizzazione area verde pubblico e creazione di orti botanici-urbani. 
Progetto “La Città del Parco: il Parco Fluviale”, I° stralcio–CUP F91B21001870002 lotto 1 e lavori di 
messa in sicurezza e risanamento funzionale del parco attrezzato GEOPARCO-CUP 
F93B22000010002 lotto 2” CUP: F91B21001870002 lotto 1 e CUP F93B22000010002 lotto 2 
PREMESSE 
Con decisione di contrarre n. 645 del 15/11/2024, questa Amministrazione, ha deciso di affidare ha 
stabilito di procedere all’affidamento dei “lavori di sistemazione e valorizzazione area verde pubblico 
e creazione di orti botanici-urbani. Progetto “La Città del Parco: il Parco Fluviale”, I° stralcio–CUP 
F91B21001870002 lotto 1 e lavori di messa in sicurezza e risanamento funzionale del parco 
attrezzato GEOPARCO-CUP F93B22000010002 lotto 2”, conformi alle specifiche tecniche e alle 
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi di cui al d.m. 23 giugno 2022 n. 256 
recante «Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione di interventi edilizi, per 
l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori 
per interventi edilizi». 
Con il predetto atto amministrativo sono stati approvati gli atti di gara tra i quali il presente 
Disciplinare. 
L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
dell’articolo 71, comma 1, del Codice. 
La presente procedura aperta è interamente svolta tramite la piattaforma telematica accessibile 
all’indirizzo: https://cucvaldagri.tuttogare.it 
La durata della procedura è prevista pari a un mese dalla pubblicazione degli atti di gara.  

 
0. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
Comune di Calvello, che stipulerà il contratto di appalto ed a cui faranno capo i conseguenti diritti, 
obblighi e responsabilità. 
Indirizzo: Comune di Calvello – Piazza G. Falcone - C.A.P. 85010 CALVELLO (PZ), tel. 0971 921928 
Responsabile del Progetto: Ing. Valentino Fellone 
P.E.C. comune.calvello@cert.ruparbasilicata.it    
C.U.P.: F91B21001870002 lotto 1 e CUP F93B22000010002 lotto 2 

 
1. OGGETTO, LUOGO DI ESECUZIONE, DOCUMENTI DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
1.1 Oggetto 
Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
contiene le norme integrative al bando e del capitolato speciale d’appalto per sola esecuzione dei 
seguenti lavori “sistemazione e valorizzazione area verde pubblico e creazione di orti botanici-
urbani. Progetto “La Città del Parco: il Parco Fluviale”, I° stralcio–CUP F91B21001870002 lotto 1 e 
lavori di messa in sicurezza e risanamento funzionale del parco attrezzato GEOPARCO-CUP 
F93B22000010002 lotto 2”. 
1.2 Luogo di esecuzione 
Il luogo di esecuzione dei lavori è il Comune di Calvello. Area limitrofa al centro Urbano. 
1.3 Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:  
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Comune di Calvello - AREA 2 - tel. 0971 921928 
Punti di contatto: all’attenzione del Dott. ing. Valentino Fellone – Piazza G. Falcone c.a.p. 85100 
CALVELLO (PZ) 
Posta elettronica/PEC: comune.calvello@cert.ruparbasilicata.it  
Mail: ufficiotecnicocalvello@gmail.com   
Indirizzo Internet: www.comune.calvello.pz.it  
1.4 Documenti di gara 
La documentazione di gara è costituita dagli elaborati costituenti il progetto esecutivo (Tavole, 
Relazioni, Capitolato Speciale d’Appalto e sua appendice, Schema di Contratto e documentazione 
varia) il bando di gara ed il presente Disciplinare e tutti i documenti di gara, è disponibile per l’accesso 
gratuito, illimitato e diretto sul seguente sito istituzionale: www.comune.calvello.pz.it e sulla 
piattaforma di gara https://cucvald’agri.tuttogare.it/;  
1.5 Indirizzo al quale inviare le offerte:  
Procedura telematica sul portale di gara. 
1.6 Chiarimenti 
Le richieste di chiarimenti e/o quesiti, dovranno pervenire all’indirizzo: 
comune.calvello@cert.ruparbasilicata.it entro e non oltre i cinque giorni antecedenti il termine di 
presentazione delle offerte. 
Sono inoltre visionabili gli elaborati grafici, il computo metrico, il capitolato speciale di appalto presso 
l’Ufficio Tecnico del Comune di Calvello nei giorni del martedì e venerdì lavorativi dalle ore 10.00 alle 
ore 13.00, nonché dalle 16.00 alle 18.00 nei soli giorni di martedì. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato. 
Ai sensi dell’art. 159 comma 5 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno 4 (quattro) giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte, nelle modalità di cui all’articolo suddetto. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
1.7  Comunicazioni 
I concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi 
sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui 
all’art. 90, del Codice. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le 
consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
 
2. IMPORTO A BASE DI GARA, DURATA DEI LAVORI, CATEGORIA E QUALIFICAZIONE, 
FINANZIAMENTO, VALIDAZIONE 

http://www.comune.calvello.pz.it/
http://www.comune.calvello.pz.it/
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Importo 

• importo complessivo dell’appalto base d’asta, totale per entrambi i lotti, in Euro 724.670,24 oltre 
ad IVA, di cui: 

• euro 549.217,04 soggetto a ribasso d'asta scorporato già dall’incidenza della 
manodopera; 

• euro 30.268,21 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta già compresi 
di incidenza della manodopera; 

e, per singoli lotti, come di seguito riportato: 

• lotto 1 euro 319.402,03 soggetto a ribasso d'asta; 

• lotto 1 euro 22.018,21 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta; 

• lotto 2 euro 375.000,00 soggetto a ribasso d'asta; 

• lotto 2 euro 8.250,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta; 

la quota di incidenza della mano d’opera è pari ad euro 156.930,00, totale di entrambi i lotti; 

e, per singoli lotti, come di seguito riportato: 

• lotto 1 euro 89.345,20 lavori; 

• lotto 1 euro 9.583,59 oneri della sicurezza; 

• lotto 2 euro 55.839,79 lavori; 

• lotto 2 euro 2.161,42 oneri della sicurezza. 
 

Finanziamento Dei Lavori 
L’appalto è finanziato con determinazione n. 23BA.2024/D.01422 adottata dall’Ufficio regionale in 
data 11.10.2024 della Regione Basilicata-Direzione Generale dell’Ambiente del Territorio e 
dell’Energia, per il lotto 1, e con determinazione n. 12BH.2023/D00994 dell’8.11.2023 della Regione 
Basilicata - Ufficio Progetti Speciali Val d’Agri-Senisese e fondi bilancio, per il lotto 2. 
I pagamenti dei corrispettivi saranno effettuati con le modalità previste nel Capitolato Speciale 
d’Appalto, secondo i flussi erogati dall'ENTE FINANZIATORE. 

Anticipazione: ai sensi dell’art. 125 del d.lgs. n. 36/2023, è prevista la corresponsione in favore 
dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale.  
 

Durata 
La durata dei lavori è prevista in 180 giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 

Categoria E Qualificazione 

 
 

Lavorazione 

 
 

Categoria 

 
Importo  
(euro) 

 
 

% 

indicazioni speciali ai fini 
della gara 

Prevalente/ 
scorporabile 

qualificazione 
obbligatoria 

subappalto 
(si/no) 

avvalimento 
(si/no) 

Strade OG 3 
Classifica  

II 
 

430.415,07 59,39 prevalente si si si 

Opere di 
ingegneria 

naturalistica 

OG13 
Classifica  

II 

294.255,17 40,60 scorporabile si si si 

Totale 724.670,24      
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VALIDAZIONE 

Il progetto esecutivo, posto a base di gara, è stato validato dal responsabile del progetto, 
rispettivamente, con verbale dell’8 ottobre 2024-lotto1- e verbale del 12 novembre 2024-lotto2. 
 
3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE, AVVALIMENTO, SUBAPPALTO 
Sono ammessi a presentare l’offerta i soggetti individuati dall’art. 65 del D.lgs. 36/2023. 
Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori 
economici di cui all’articolo 1, lettera l), dell’allegato I.1, nonché gli operatori economici stabiliti in 
altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
Rientrano nella definizione di operatori economici: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 

giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577; 

c) i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 

codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro; i consorzi stabili sono formati da non meno di tre 
consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di 
operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un 
periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di 
impresa; 

e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi dai soggetti di cui alle 
lettere a), b), c) e d), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime 
l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

f) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti o costituendi 
tra i soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente comma, anche in forma di società ai 
sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 

g) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33; 

h) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 

La stazione appaltante può imporre alle persone giuridiche di indicare, nell'offerta o nella domanda di 
partecipazione a procedure per l’affidamento di appalti che comportino esecuzione di servizi o lavori 
nonché di forniture che comportano anche servizi o lavori di posa in opera e di installazione, il nome e 
le qualifiche professionali delle persone fisiche incaricate di fornire la prestazione e possono esigere 
che taluni compiti essenziali siano direttamente svolti dall'offerente. 
Gli operatori economici stranieri sono ammessi alle condizioni di cui all’art. 69 del Codice, nonché del 
presente bando. 
I partecipanti alla procedura di affidamento non devono essere in alcuna delle condizioni di esclusione 
previste dall’art. 94 del D.lgs. 36/2023. 
Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2602
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03


5 

 

 
L’assenza delle cause di esclusione è dichiarata e sottoscritta nel modello All. 1. 
Self cleaning 
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 
eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 
fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 
Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 
indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 
- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 
L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  
Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 
stazione appaltante. 
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato 
dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale 
collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di 
carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 
dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 
all’operatore economico. 
Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 
partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, 
si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 
Altre cause di esclusione 
Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in 
qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre 
anni. 

Requisiti di qualificazione di cui all’art. 100 del Codice 
L’operatore economico deve dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art. 100 
D.lgs. 36/2023, attraverso attestazione in corso di validità, per categoria e classifica adeguate ai lavori 
da assumere, rilasciata dagli appositi organismi di diritto privato autorizzati a questo fine dall’ANAC, ai 
sensi dell’art. 100, comma 4, del codice in rapporto alle categorie di cui all’allegato II.12 al citato 
decreto. 
Ai sensi di legge la qualificazione in una categoria abilita il concorrente nei limiti dell’importo della 
propria classifica incrementata di un quinto; nel caso raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
la qualificazione in una categoria abilita l’operatore economico raggruppato o consorziato nei limiti 
dell’importo della propria classifica. 

RTI o Consorzi 
Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all’art. 68 del D.lgs. 36/2023.  
È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e) 
e lettera f), anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#065
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#065
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concorrenti e deve contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di 
offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 
mandanti. 
Si applicano tutte le clausole riportare nell’art. 68 del codice. 

Avvalimento 
Ciascun operatore economico singolo, consorziato o raggruppato, può soddisfare il possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, di cui al codice, con esclusione, 
in ogni caso, dei requisiti di cui all’art. 94 D.lgs. 36/2023, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, 
anche partecipanti al raggruppamento. 
È ammesso ai sensi dell’art.132 del D. Lgs. 36/2023 il ricorso all’avvalimento. 
Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione 
da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale 
e/o per migliorare la propria offerta. 
Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette 
a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 
partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 
Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 
partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, 
pena l’esclusione di entrambi i soggetti. 
Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la 
partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 
40 del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice 
medesimo è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è 
necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 
Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale, dell’iscrizione alla Camera 
di commercio e dell’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016.  
Ai fini di cui sopra, si applica l’art. 104 del codice nel rispetto di quanto stabilito dallo stesso. 

Subappalto 
L’eventuale subappalto non può comunque superare il limite nella percentuale di cui alla legislazione 
vigente. Il subappalto è regolato dall’art. 119 del codice. 
Ai sensi dell’art 119, comma 1, del Codice, i soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le 
opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 
120, comma 1, lettera d), del Codice, la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l’accordo con cui 
a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la 
prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. 

Ai sensi dell’art. 119, comma 17, del Codice le lavorazioni oggetto del contratto di appalto, pur 
subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto (subappalto “a cascata”), in 
considerazione degli stretti tempi dell’esecuzione e per garantire efficienza e qualità delle lavorazioni. 
Relativamente alla progettazione esecutiva, l’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 
eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e 
picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 
geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali, al fine di garantire 
l’efficienza della prestazione. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 
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Ai sensi dell’art. 119, comma 2, del Codice, l’affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima 
dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, l’importo del subcontratto, l’oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. 
Il concorrente dichiara all’atto dell’offerta, nella sezione dedicata del DGUE e nella domanda di 
partecipazione, le prestazioni che intende subappaltare, in conformità a quanto previsto dall’art. 119 
del Codice. L’omessa indicazione di voler ricorrere al subappalto non costituisce motivo di esclusione 
ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto. 
Ai sensi dell’art. 119, comma 6, del Codice, il contraente principale e il subappaltatore sono 
responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante per le prestazioni oggetto del contratto 
di subappalto. 
 
4. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E ATTRIBUZIONE PUNTEGGI 
L’appalto sarà affidato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 
71 e 108 del d.lgs. n. 36/2023, in base a:  

• elementi qualitativi 

• elementi quantitativi 
secondo i criteri di seguito descritti. 
L’offerta economicamente più vantaggiosa viene individuata mediante l’attribuzione di punteggi (da 
parte della Commissione giudicatrice nominata dalla stazione appaltante dopo lo scadere del termine 
per la presentazione delle offerte fissato nel presente disciplinare) agli elementi variabili di 
valutazione delle offerte ammesse in gara, di natura qualitativa e di natura quantitativa. 
La ripartizione del punteggio, considerando quello massimo di 100 punti, viene attribuito in base ai 
seguenti elementi: 

− valutazione di natura qualitativa (OFFERTA TECNICA): 75 punti massimi; 

− valutazione di natura qualitativa (OFFERTA TECNICA ORGANIZZAZIONE CANTIERE): 5 punti; 

− valutazione di natura quantitativa (OFFERTA ECONOMICA): 20 punti massimi; 
La valutazione viene effettuata in base agli elementi sotto precisati, con la rispettiva incidenza: 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE Fattori 
ponderali 

A Miglioramento dei lavori progettati attraverso il completamento e 
miglioramento dell’area attrezzata, nonché efficientamento energetico 
mediante economia per la stazione appaltante 

Pa 75 

B Organizzazione del cantiere in termini di maggiore sicurezza  Pb 5 

C Ribasso percentuale unico sull’importo del corrispettivo a base d’asta Pd 20 

 TOTALE  100 

 
In seduta riservata la commissione procederà all’esame dell’offerta tecnica di ciascun concorrente 
(contenuto della Busta B) “OFFERTA TECNICA” la quale dovrà essere organizzato nelle sottosezioni 
corrispondenti agli elementi sopra riportati, per i quali la Commissione, a proprio insindacabile 
giudizio, attribuirà il relativo punteggio. 
5.1 L’OFFERTA TECNICA sarà organizzata come segue: 
Relazione tecnica, per l’attribuzione del punteggio di cui alla lettera A, viene fissato il limite massimo 
di n. 6 pagine totali (tre per il lotto 1 e tre per il lotto 2) in formato A4 con carattere minimo Times 
New Roman 12 interlinea singola.  
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Relazione tecnica, per l’attribuzione del punteggio di cui alla lettera B, viene fissato il limite massimo 
di n. 4 pagine totali (due per il lotto 1 e due per il lotto 2)  in formato A4 con carattere minimo Times 
New Roman 12 interlinea singola.  
Il numero e formato degli allegati grafici e/o delle schede tecniche che il proponente riterrà di portare 
a riprova di quanto esposto nelle suddette Relazioni tecniche (singolarmente) è così determinato: 
per gli elaborati grafici viene fissato il limite massimo di n. 02 tavole formato A1/A2 contenenti 
disegni, particolari costruttivi, fotorendering e quant’altro ritenuto utile per illustrare al meglio la 
proposta migliorativa; per le schede tecniche il limite massimo è di n. 2 pagine in formato A4. 
Tale limitazione è da intendersi per ogni singola categoria di attribuzione del punteggio (A e B).  
Gli allegati tecnici e le schede tecniche non sono facoltativi e la loro assenza non comporta 
l’esclusione dalla procedura di gara. 
La qualità dei materiali, dei componenti e le modalità di esecuzione devono essere rispondenti a 
quanto prescritto nel Capitolato Speciale d’Appalto del progetto esecutivo, a tutte le prescrizioni 
previste nello schema di contratto di appalto e alle vigenti Leggi, Norme e Normative. 
Le proposte migliorative, successivamente all’aggiudicazione, dovranno essere corredate della 
progettazione esecutiva architettonica, strutturale ed impiantistica e di ogni eventuale autorizzazione 
da parte di altre amministrazioni sovra comunali se dovute. 
Si precisa che: 

− nessun onere di progettazione, allaccio e funzionamento o di qualunque altro costo verrà 
riconosciuto ai concorrenti per le proposte da loro presentate, svincolando l’amministrazione 
da eventuali richieste economiche; 

− le varianti migliorative e le integrazioni tecniche – fermo restando che non dovranno 
comunque alterare la natura e la destinazione delle singole parti dell’opera – dovranno essere 
finalizzate a migliorare la manutenzione, durabilità, sostituibilità, compatibilità e controllabilità 
nel ciclo di vita, dei materiali e dei componenti, e, quindi, finalizzate ottimizzare il costo 
globale di costruzione, manutenzione e gestione; 

− nel corso dell’esecuzione dei lavori sono ammesse varianti ai sensi di legge. 
Attribuzione dei punteggi per i criteri qualitativi 

Il criterio di attribuzione dei punteggi sarà effettuato dalla Commissione giudicatrice in seduta 

riservata attribuendo, a proprio insindacabile giudizio e parere, per i diversi criteri di 

valutazione/elementi qualitativi: 

un punteggio discrezionale, variabile tra 0 e 1, da parte di ciascun commissario di gara. 

Pertanto, a ciascun concorrente ammesso alla gara viene assegnato, rispetto ai criteri A e B, un 

“coefficiente della prestazione dell’offerta”, 

denominato “Vai”, variabile da zero (0) a uno (1). 

Una volta che ciascun commissario abbia attribuito il coefficiente a ciascun concorrente per il singolo 

sub criterio, la commissione calcola la media dei coefficienti attribuiti e viene attribuito il valore 1 al 

coefficiente più elevato; di conseguenza gli altri coefficienti vengono riparametrati 

proporzionalmente. 

La valutazione dei criteri A e B, viene ottenuta secondo i valori indicati nella tabella che segue: 

Coefficiente di prestazione dell’offerta “Vai” relativa ad ogni singolo sub criterio. 

PROPOSTA OTTIMA/ECCELLENTE 1,00 

PROPOSTA BUONA 0,75 

PROPOSTA DISCRETA 0,50 
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PROPOSTA APPENA SUFFICIENTE 0,25 

PROPOSTA INSUFFICIENTE 0,00 

Una volta ottenuta la valutazione dei criteri A e B si procederà ad ottenere il valore tecnico 
complessivo dell’offerta. 

Clausola di sbarramento 
Coerentemente a quanto riportato all’art. 108, comma 7, del D.lgs. n. 36/2023, al fine di garantire il 
migliore livello qualitativo delle offerte presentate, con conseguente scarto di quelle offerte che, pur 
potendo apparire convenienti sotto il profilo economico, possano, però, essere a priori riconosciute 
come non conformi rispetto a determinati standard minimi individuati dall’Amministrazione nel 
progetto esecutivo approvato, non sarà ammessa l’offerta tecnica al quale viene attribuito un 
punteggio inferiore al valore pari al 60% del valore massimo attribuibile alla somma di tutti i punteggi 
dell’offerta tecnica (A+B), precisamente punti 48 (Cons. Stato, V, 12 ottobre 2022, n. 8728). 

Attribuzione dei punteggi per i criteri quantitativi 
Qualora non fosse possibile operare il giorno stesso dell'apertura delle buste 1 e 2, ai concorrenti 

verrà data preventiva comunicazione con preavviso di almeno 48 ore, a mezzo posta certificata del 

giorno e dell’orario di apertura in seduta pubblica del Plico 3) Offerta Economica. La comunicazione 

verrà inviata all’indirizzo PEC indicato dai concorrenti nell’istanza di partecipazione. Salvo questa 

ipotesi, qualora la Commissione non necessiti di un rinvio per la valutazione delle offerte economiche, 

le buste stesse saranno aperte dopo la valutazione dei contenuti dei plichi n. 1 e n. 2. 

Il criterio di attribuzione dei punteggi sarà effettuato dalla Commissione giudicatrice in seduta 

pubblica attribuendo, applicando la formula prevista nel presente disciplinare, al criterio di 

valutazione/elementi quantitativi: il punteggio attribuito all’offerta economica è calcolato tramite 

un’interpolazione lineare tra sconto massimo e sconto minimo, descritto, in simboli, così come segue: 

Vai = (Ra/Rmax)α 
dove: 
Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1; 
Ra = valore (ribasso) offerto dal concorrente a; 
Rmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente. 
α = coefficiente = 0,25 
Se il concorrente “a” non effettua alcuno sconto, Ra assume il valore 0, così come il coefficiente Vai, 
mentre per il concorrente che offre il maggiore sconto, Vai assume il valore di 1. 
Sulla base dei calcoli effettuati l’organo preposto individua la migliore offerta e predispone la 
proposta di aggiudicazione alla medesima.  
L’organo competente a disporre l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e 
conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, 
dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace.  
I punteggi derivanti dalle operazioni matematiche di cui alla presente gara sono calcolati fino alla 
terza cifra decimale arrotondati all'unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o 
superiore a cinque.  
Ai fini dei calcoli per la formazione della graduatoria (somme, medie, etc.) e ogni altra operazione 
vincolata dalle regole dell’aritmetica e della matematica, hanno valore giuridico esclusivamente le 
operazioni effettuate e i risultati ottenuti al difuori della Piattaforma telematica e verbalizzati allo 
scopo, se diversi da quelli prodotti dalla stessa Piattaforma. Tali operazioni e risultati prevalgono su 
qualunque altro risultato eventualmente difforme fornito o generato dalla stessa Piattaforma. 
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Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi 
sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate. All’esito della 
valutazione delle offerte economiche, il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà, 
nella medesima seduta pubblica, alla formazione della graduatoria provvisoria di gara. 
In ogni caso prima dell'aggiudicazione di cui all'art. 17 comma 5 del D.Lgs n. 36/2023 si procederà, nei 
confronti dell’aggiudicatario, a verificare l’attendibilità degli impegni assunti ai sensi del precedente 
paragrafo 1, in ossequio a quanto previsto dall’articolo 102 del “Nuovo Codice”, con qualsiasi 
adeguato mezzo, anche con le modalità di cui all’articolo 110. Nel caso i suddetti impegni siano 
verificati come non attendibili, si procede all’esclusione dalla gara. 

La formazione della graduatoria 
Dopo che la commissione di gara ha effettuato le valutazioni tecniche per l’attribuzione dei 
coefficienti agli elementi qualitativi e attribuito i coefficienti agli elementi quantitativi, la stessa 
determina, per ogni offerta, il dato numerico finale atto ad individuare l’offerta migliore. 
Pertanto, nel corso di tale seduta pubblica, la Commissione dà lettura dei punteggi parziali attribuiti ai 
singoli concorrenti relativamente alla valutazione dei progetti tecnici e procederà, quindi, all’apertura 
delle offerte contenute nel Plico 3) (OFFERTA ECONOMICA) attribuendo il relativo punteggio. 
La commissione procede a tale calcolo con il metodo aggregativo compensatore, già previsto 
nell’allegato G del DPR 207/10, applicando la seguente formula: 
Ca = Σn [Wi*Vai] 
dove: 
Ca = indice di valutazione dell’offerta; 
n = numero totale dei requisiti (criteri); 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1. 
La Commissione, a seguito dell’attribuzione di tutti i punteggi, formerà quindi la graduatoria in ordine 
decrescente. La proposta di aggiudicazione della gara in oggetto sarà dichiarata a favore dell’offerta 
che, in base al punteggio attribuito, risulterà quella complessivamente più vantaggiosa. 
Tutta la documentazione inviata dalle imprese concorrenti resta acquisita agli atti dell’Ente e non sarà 
restituita. 
 

5. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 

L’offerta e la documentazione amministrativa ad essa correlata, pena l’esclusione dalla gara, deve 
pervenire, attraverso la piattaforma telematica di cui all’indirizzo http://www.comunecalvello/cuc.it, 
entro le ore 10.00 del 6.12.2024. 
Per la gestione della gara indicata in oggetto si avvale di una Piattaforma telematica di eprocurement, 
denominata “TuttoGare”. Tutta la documentazione di gara, pertanto, è disponibile su tale Piattaforma 
accessibile dal sito internet: https://cucvaldagri.tuttogare.it oltre che all’Albo Pretorio del comune di 
Calvello on line e nella Sezione dedicata del sito istituzionale dei suddetti comuni. 
La gara si svolgerà con un sistema telematico. Non saranno, quindi, prese in considerazione offerte 
pervenute con modalità diverse. Per accedere al sistema e partecipare alla gara è necessaria la 
registrazione dei concorrenti. 
Le imprese che intendono partecipare alla gara sono tenute a registrarsi al seguente indirizzo: 
https://cucvald’agri.tuttogare.it/, accedendo dall'apposita area "Registrazione operatore economico" 
e compilando i campi richiesti in fase di iscrizione. Al termine della procedura, dopo aver salvato con 
successo, il sistema avvertirà che per continuare è necessario confermare l'iscrizione; sarà, quindi, 
inviato un messaggio con la procedura di conferma alla casella PEC indicata in fase di registrazione. 
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Nel messaggio ricevuto sarà presente un link; cliccandolo o incollandolo nella barra del proprio 
browser e premendo "invio", si avrà un messaggio di: «CONFERMA AVVENUTA CON SUCCESSO». Si 
informa che, una volta ricevuto, il link sarà valido per le successive 48 ore. Scaduto tale termine 
l’Operatore Economico dovrà ripetere l’operazione. All'atto dell'invio dell'offerta alla stazione 
appaltante, il sistema inoltra in automatico all'offerente una comunicazione di «CONFERMA 
PARTECIPAZIONE ALLA GARA» all'indirizzo di posta elettronica certificata dell'impresa; tale 
comunicazione informa dell'avvenuto invio dell'offerta. Entro il termine prefissato per la 
presentazione dell'offerta è possibile revocare la propria partecipazione o modificare un'offerta già 
presentata; in tal caso dovrà essere inviata al sistema una nuova offerta in sostituzione di quella 
precedentemente inviata. Si precisa che il sistema considera valida solo l'ultima offerta inviata. Per 
proporre la propria candidatura le imprese, una volta registrate, dovranno accedere alla sezione 
relativa alla gara in oggetto, cliccare il pulsante «PARTECIPA» e seguire le indicazioni presenti sul sito. 
Dopo aver inviato correttamente l'offerta alla stazione appaltante, sul sistema si visualizzerà un 
messaggio di conferma di partecipazione. Si consiglia di inviare la propria offerta con congruo anticipo 
in modo da consentire al Gestore della Piattaforma di fornire l'eventuale assistenza che dovesse 
rendersi necessaria al superamento di eventuali problemi correlati alla mancanza di padronanza 
nell'utilizzo della piattaforma da parte degli operatori economici. L'offerta si considera correttamente 
presa in carico dal sistema solo con la ricezione della PEC di conferma di avvenuta partecipazione. 
Scaduto il termine per la presentazione dell'offerta, il sistema non consentirà più di inviare l'offerta né 
modificare l'offerta già presentata. 
Lo strumento telematico delle gare on line garantisce la parità di condizioni dei partecipanti, nel 
rispetto dei principi di trasparenza e di semplificazione delle procedure, e delle disposizioni, anche 
tecniche, di recepimento della normativa comunitaria sulle firme elettroniche e sulla PEC. L'accesso 
tramite l'Account da parte degli Utenti registrati alla procedura informatica stessa comporta 
l'accettazione di tutte le disposizioni contenute nelle “Norme tecniche di utilizzo”. N.B. Per una 
corretta individuazione del ruolo, dei compiti e delle responsabilità intercorrenti tra l'Ente, il Gestore 
del Sistema ed i Soggetti abilitati e per tutto quanto non riportato nel presente disciplinare si rimanda 
alle “Norme tecniche di utilizzo” disponibili nella Home page della piattaforma telematica 
“TuttoGare”. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come 
termine ultimo di presentazione dell’offerta. 
Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 
Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 
esclusivo rischio del concorrente. 
Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine 
previsto. Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si 
applica quanto previsto al paragrafo 1.1. 
Tutta la documentazione da produrre mediante inserimento nel Fascicolo virtuale deve essere in 
lingua italiana. 
La piattaforma telematica prevede il caricamento e l’invio del plico contenente le seguenti buste 
digitali: 

• “BUSTA DIGITALE A - Documentazione amministrativa”; 

• “BUSTA DIGITALE B - Offerta tecnica”; 

• “BUSTA DIGITALE C - Offerta economica”. 
Il plico telematico per la partecipazione alla gara in oggetto, contenente tutta la documentazione 
prevista ai successivi paragrafi, dovrà pervenire mediante utilizzo della piattaforma, a pena di 
esclusione, entro le ore 10:00 del giorno 10.12.2024. 
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Non sono ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Si applica 
l’art. 100, comma 3, del Codice. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 
sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 
non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
La presentazione da parte del concorrente di tutta la documentazione necessaria ai fini della 
partecipazione, ed in particolare dei documenti che compongono l’“Offerta”, è a totale ed esclusivo 
rischio del concorrente stesso, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva 
ricezione della sopra richiamata documentazione, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non 
esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e 
trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per 
qualsiasi motivo, l’Offerta non pervenga entro i termini perentori previsti. 
L’ora e la data esatta di ricezione dell’“Offerta” sono stabilite in base al tempo del sistema che è 
sincronizzato sull’ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), di cui al decreto del Ministro 
dell’Industria, del commercio e dell’artigianato 30 novembre 1993, n. 591. Il tempo del Sistema è 
aggiornato con un collegamento diretto al servizio NTP secondo le metodologie descritte sul Sito 
dell’INRiM. 
In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera la Stazione 
Appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti, mancati funzionamenti o interruzioni di 
funzionamento della Piattaforma di qualsiasi natura essi siano. La Stazione Appaltante, per quanto 
attiene la partecipazione alla presente procedura di gara, si riserva, comunque, di adottare i 
provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento della Piattaforma al fine di 
assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi generali del Codice, anche disponendo 
la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a 
ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga, la 
Piattaforma assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza 
delle offerte inviate. È consentito agli operatori economici che hanno già inviato l’offerta di ritirarla ed 
eventualmente sostituirla. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del 
Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla 
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richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 

6.1 Contenuto della busta virtuale A – Documentazione Amministrativa 
La busta telematica A contiene i seguenti documenti. 

6.1.1 Domanda di partecipazione in bollo* 
Nella domanda di partecipazione, redatta utilizzando il modello fornito nella documentazione di gara 
il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara, i dati identificativi 
dell’O.E. (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, partita IVA, telefono, e-mail, Pec). 
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 
GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 
ciascun operatore economico (mandataria/mandante, capofila/consorziata), nonché le rispettive 
quote di partecipazione. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito occorre allegare copia autentica del mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito i componenti del raggruppamento 
dichiarano l’impegno, in caso di aggiudicazione ad uniformarsi alla disciplina vigente ai sensi dell’art. 
68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato 
come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
Ai sensi dell’art. 68, comma 9, del Codice, l’offerta degli operatori economici raggruppati o dei 
consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della Stazione Appaltante, nonché 
nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. 
Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore 
economico o da persona avente il potere di rappresentarlo e di impegnarlo legalmente. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda è 
sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o consorzio. 
Nella domanda di partecipazione ciascun concorrente, inoltre, rende le seguenti dichiarazioni, anche 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali dichiara: 
- indica il nominativo del progettista persona fisica e/o giuridica incaricata (dati identificativi, 

iscrizione all’albo e relative abilitazioni/autorizzazioni): 
- indicazione esplicita di uno o più operatori economici di cui all'articolo 66, comma 1, del Codice, 

anche tra loro riuniti in raggruppamento di cui alla lettera f) del citato art. 66; 
- associazione in raggruppamento temporaneo, in qualità di mandante/i ai soli fini della 

progettazione, di uno o più operatori economici progettisti di cui all'articolo 66, comma 1 del 
Codice; 

Nel caso di associazione professionale occorre allegare copia dello statuto dell’associazione e, ove 
non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di quest’ultimo con i relativi poteri. 
- dichiara il possesso dei requisiti di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263 ed eventuale iscrizione nel 

registro imprese da parte del soggetto incaricato della progettazione; 
- indica le figure professionali coinvolte nell'appalto con relative abilitazioni/autorizzazioni di cui al 

paragrafo 7.2.1; 
- indica la persona fisica e/o giuridica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni 

specialistiche; è ammessa la coincidenza nello stesso soggetto di una o più delle figure 
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professionali sopra indicate. È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile 
contemporaneamente di più prestazioni specialistiche, così come è possibile indicare, per una 
stessa prestazione specialistica, più soggetti responsabili, qualora richiesto o necessario. 

- di aver esaminato la documentazione a base di gara; 
- di aver esaminato, direttamente, gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essere 

consapevole delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le 
disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e 
delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di 
aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e i prezzi medesimi nel 
loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica 
della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché della 
disponibilità di attrezzatura adeguata all’entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; di 
aver valutato tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della 
propria offerta; di aver valutato le condizioni contrattuali e gli oneri, compresi quelli eventuali 
relativi in materia, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo della prestazione; 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad uniformarsi all’autorizzazione e/o nulla 
osta rilasciata dalle Amministrazioni competenti; 

- quali prestazioni/lavorazioni intende subappaltare; 
- di impegnarsi a garantire, ai sensi dell’art. 102 del Codice: 

a) la stabilità occupazionale del personale impiegato; 
b) l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 

relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, 
di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 
connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i 
lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 
disabilità o svantaggiate. 

- attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e s.m.i. del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della 
presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, 
nonché del Regolamento (CE). 

Gli allegati alla domanda di partecipazione sono i seguenti: 
- eventuale documentazione per i soggetti associati; 
- eventuali certificazioni di cui all’art. 106, comma 8, del Codice; 
- per gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti: copia dell’ultimo rapporto 

periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46 del 
decreto legislativo n. 198/2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso 
alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale 
precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 
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Eventuali ulteriori dichiarazioni e/o indicazioni che l’operatore economico ritenga di dover fornire 
possono essere inserite all’interno della domanda di partecipazione. 
* La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il 
pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo 
dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con 
bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la 
propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il 
pagamento. A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico 
rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 
In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero 
seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente 
copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo 
plurimo dei contrassegni. 
6.1.2 Documento di gara unico europeo 
DGUE (documento di gara unico europeo) in attuazione dell’art. 59 direttiva 2014/24/UE (appalti 
pubblici settori ordinari) reperibile, in formato elettronico, al seguente indirizzo: 
https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue 
Tale documento è finalizzato alla dimostrazione del possesso di ordine generale e speciale dei cui al 
D.Lgs. n. 36/2023 e deve essere compilato nel rispetto delle seguenti disposizioni: 
· regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 (pubblicato in GUUE L 
3/16 del 6 gennaio 2016; 
· Circolare del Ministero delle Infrastrutture e trasporti 18 luglio 2016, n. 3 a titolo “Linee guida per la 
compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal 
regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 (G.U. n. 174 del 27 
luglio 2016). 
Il DGUE deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
N.B. L’operatore economico può limitarsi a compilare la sezione α della parte IV senza compilare 
nessun’altra sezione della parte medesima. 
· (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIEPARTE II.  
INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO 
- dati identificativi e informazioni generali (Parte II sez. A del DGUE); 
- forma della partecipazione: (Parte II sez. A del DGUE); 
- informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico (Parte II sez. B del DGUE); 
- eventuale dichiarazione di subappalto (Parte II sez. D del DGUE). 
PARTE III. MOTIVI DI ESCLUSIONE 
- Dichiarazione sostitutiva di non aver subito condanne accertate con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna, divenuto irrevocabile, per nessuno dei reati di cui all’art. 94 comma 1, lett. a), b), 
c), d), e), f), g) ed h) del Codice (Parte III sez. A del DGUE); 
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- Dichiarazione sostitutiva di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate di cui 
all’art. 94, comma 6, del Codice, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i 
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’O.E. è stabilito, ovvero di 
aver ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 
contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, prima della presentazione 
dell’offerta (Parte III sez. B del DGUE); 
Attenzione: ai fini dell’art. 94, comma 6, D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., si considera in regola rispetto agli 
obblighi di pagamento di imposte e tasse, pur in presenza di gravi irregolarità definitivamente 
accertate, il concorrente che, prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
partecipazione: 
• abbia integralmente pagato il debito; 
• oppure abbia formalizzato con l’Agenzia delle Entrate un piano di rateazione, assumendo 

l’impegno vincolante a pagare e pagando effettivamente secondo le scadenze previste dal piano; 
• oppure sia nei termini per impugnare gli atti amministratici o le sentenze da cui scaturisce 

l’accertamento dell’irregolarità; 
- dichiarazione sostitutiva attestante di non trovarsi in nessuna delle situazioni di cui all’art. 94, 

comma 5, lett. a), b), c), d), e) ed f) del Codice ovvero, in caso affermativo, attestante le relative 
misure adottate (Parte III sez. C e D del DGUE); 

- dichiarazione sostitutiva attestante che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto di cui all’art. 94, comma 2, del Codice, previste dall’art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo 
di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto e attestante, altresì, di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di cui all’art. 95, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice 
ovvero, in caso affermativo, attestante le relative misure adottate (Parte III sez. D del DGUE); 

N.B. Il possesso dei requisiti di cui all’art. 94, commi 1 e 2 del Codice è dichiarato dal legale 
rappresentante del concorrente con riferimento a tutti i soggetti indicati all’art. 94 comma 3, 
indicando i dati identificativi degli stessi all’interno della domanda di partecipazione, in modo 
aggiornato alla data di presentazione dell’offerta. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni penali 
previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 nei confronti del legale rappresentante che renda 
dichiarazioni false in ordine al possesso del requisito in esame (cfr. comunicato del Presidente 
ANAC del 08/11/2017). 
Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 
a) nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli Operatori 
Economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
b) nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 
c) nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 94, 
commi1, 2 e 5, del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del Codice; 
d) nel caso di appalto integrato, dal progettista individuato; 
Tutte le dichiarazioni contenute nel DGUE sono rese dal sottoscrittore ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 
del D.P.R. 445/2000. 
6.1.3 Ricevuta 
Pagamento del contributo ANAC. 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 621 del 
20 dicembre 2022 o successiva delibera (https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara) e 
allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
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La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 101 del Codice, a 
condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 
presentazione dell’Offerta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione Appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266. 
6.1.4 Garanzia Provvisoria 
Ai sensi dell’art. 106 del Codice, l’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia 
provvisoria pari al 2% dell’importo lavori e precisamente di importo pari ad € 14.493,40. 
Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8, del Codice. Per fruire delle riduzioni il 
concorrente dichiara nella domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia 
delle certificazioni possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 
La garanzia provvisoria è costituita sotto forma di fideiussione con le seguenti modalità: 
-da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività; 
-da un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è 
sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare 
che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

L’atto di fideiussione o polizza fideiussoria, redatta secondo lo schema del DM 31/2018, deve essere 
sottoscritta digitalmente e deve essere debitamente autenticata dal Notaio nei poteri e nella firma e 
recare l’impegno del fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario. 
Ai sensi dell’art. 106 comma 5 del Codice, la garanzia deve avere efficacia per 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta, salvo proroga su richiesta della Stazione appaltante. 
La fideiussione deve: 
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 

(stazione appaltante); 
b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo 
consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 16 settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, ovvero altro termine, in 
relazione alla durata prevista per il procedimento; 

e) prevedere espressamente: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 

1944 del Codice civile; 
- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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Codice civile; 
- l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante. 
6.1.5 SOA 
Copia attestazione. 
6.1.6 Sopralluogo Il sopralluogo presso i luoghi oggetto dell’appalto è obbligatorio. 
N.B. Il sopralluogo necessario per prendere conoscenza di tutte le condizioni generali e particolari 
nelle quali i lavori dovranno realizzarsi, può essere effettuato anche in modo autonomo e 
l’Attestazione di presa visione: 

• è possibile ritirarla al Comune di Calvello presso l’Ufficio Tecnico i giorni da lunedì a venerdì dalle 
ore 10.00 alle ore 12.30. fino a tre giorni antecedente la data di scadenza per la presentazione 
dell’offerta, è possibile ritirarla anche senza previo appuntamento purché nei giorni e negli orari 
suindicati; 

• può essere rilasciata al Legale Rappresentante della Ditta, a soggetto munito di procura o da 
delegato dalla Ditta. 

6.1.7 Ulteriore attestazione di presa visione ed integrale accettazione del capitolato speciale 
d'appalto e dello schema di contratto. 
 
7. SOCCORSO ISTRUTTORIO              
È disciplinato dall’art. 101 del Codice. 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica, possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Ai sensi dell’art. 101, comma 1, lett. a) del Codice, la mancata presentazione dell’impegno a conferire 
mandato collettivo speciale in caso di raggruppamenti di concorrenti non ancora costituiti è sanabile 
mediante documenti aventi data certa anteriore al termine fissato per la presentazione delle offerte 
(marca temporale). 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
Ai sensi dell’articolo 108 comma 12 “Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 
pronuncia giurisdizionale, successivamente al provvedimento di aggiudicazione, tenendo anche conto 
dell’eventuale inversione procedimentale, non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, 
né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte, eventualmente stabilita nei documenti di 
gara. 
 

8. PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA 
La domanda, di cui all’articolo precedente dovrà contenere al suo interno 3 buste, rispettivamente 
recanti la dicitura: 
1) Busta digitale A: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 
2) Busta digitale B: “OFFERTA TECNICA”; 
3) Busta digitale C: “OFFERTA ECONOMICA”. 
 

Contenuto della busta virtuale A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: 
Nella busta A, denominata DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, dovrà essere inserita: 



19 

 

a) Istanza di partecipazione alla gara, conforme al punto 6.1.1, preferibilmente l'apposito fac-simile 
predisposto dalla stazione appaltante 

(nel caso di offerta dal raggruppamento di Imprese non ancora costituito) 
dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: 

− a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

− le parti del servizio che saranno eseguite da ogni Impresa concorrente; 

− l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina di cui al D.lgs. n. 50/2016; 
(nel caso di offerta dal raggruppamento di imprese già costituito): 

− mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata; 

− le parti del servizio che saranno eseguite da ogni Impresa concorrente; 

− l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina di cui al D.lgs. n. 50/2016. 
La dichiarazione di cui alla lettera a) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo; nel caso di concorrenti costituiti da imprese in raggruppamento, la dichiarazione 
deve essere prodotta da ciascun concorrente che ne fa parte. La dichiarazione può essere sottoscritta 
anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata la relativa procura. In ogni 
caso, le modalità di sottoscrizione sono riportate nel dettaglio anche nell’allegato 1. 
La domanda dovrà contenere dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/00 (anch'essa contenuta 
nel citato modulo), attestante il possesso dei requisiti indicati al precedente articolo 5 nonché tutti gli 
altri elementi riportati nel fac-simile di dichiarazione (All. 1 e 2). La domanda di partecipazione dovrà 
essere sottoscritta dal legale rappresentante, allegando copia fotostatica del documento di identità in 
corso di validità. La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore ed in tal caso va 
allegata anche la relativa procura. In caso consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito, la 
domanda di partecipazione con annessa dichiarazione sostitutiva dovrà essere presentata ai sensi del 
D.Lgs n. 36/2023; 
b) documento di Gara Unico Europeo: 
Il concorrente compila il DGUE conforme al punto 6.1.2; 
c) ricevuta contributo ANAC conforme al punto 6.1.3; 
d) ricevuta di versamento, ovvero fideiussione bancaria o assicurativa in originale relativa alla 
garanzia provvisoria, intestato al Comune di Calvello conforme al punto 6.1.4 
e) attestato SOA conforme al punto 6.1.5; 
f) attestato di presa visione dei luoghi rilasciato dal Comune di Calvello conforme al punto 6.1.6; 
g) attestato conforme al punto 6.1.7; 

 

Contenuto della busta virtuale B – “OFFERTA TECNICA”: 
La busta digitale B dovrà contenere e dovrà essere organizzata come riportato al punto 5.1. 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore oppure: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a)  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4‐quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
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partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione 
di organo comune; 

b)  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4‐quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 
alla gara; 

c)  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in 
caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
Il concorrente allega: 
a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 
b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura. 
 

Contenuto della busta virtuale C – “OFFERTA ECONOMICA”: 
La compilazione della busta digitale C – Offerta economica, deve essere caricata sulla piattaforma 
telematica secondo le modalità precisate nel documento denominato “Guida alla presentazione delle 
Offerte telematiche” di cui alla piattaforma. 
La piattaforma, nello step “Offerta economica” richiede all’operatore economico di inserire 
nell’apposita maschera del sistema: 

• il ribasso percentuale sull’importo a base d’asta. Sono ammesse tre cifre decimali. 

• l’indicazione dei costi interni per la sicurezza del lavoro e per la manodopera (art. 108, comma 9, 
del D.Lgs. 36/23). 
Ai sensi dell’art. 108, del Codice, l’offerta è valutata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. L’offerta ha ad oggetto 
l’esecuzione esclusivamente dei lavori. 
Nello step successivo verrà generato e richiesto il download dell’Offerta in formato .pdf. Si 
raccomanda di controllare che tutti i dati del file siano corretti: in caso di necessità è possibile tornare 
indietro e correggere le informazioni. Infine, firmare digitalmente il documento e fare l’upload del 
documento firmato. Si rimanda al documento “Presentazione Offerte telematiche” per la guida 
dettagliata delle operazioni da effettuare per il caricamento dell’Offerta. 
Tutti i documenti della busta C dovranno essere elaborati in maniera chiara e dettagliata, redatti in 
italiano, sottoscritti digitalmente dal Legale Rappresentante del concorrente, ovvero da tutti i Legali 
Rappresentanti associandi e consorziandi nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario non ancora costituiti. 

 

9. OPERAZIONI DI GARA 
La prima seduta di gara è fissata il 6.12.2024 ore 11:00. 
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La Stazione Appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, mantiene cifrati i 
plichi telematici fino all’apertura degli stessi mediante apposita password. La piattaforma garantisce il 
rispetto delle disposizioni del Codice in materia di riservatezza delle operazioni e delle informazioni 
relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 
Ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D. Lgs. 36/2023, l’Amministrazione si riserva la facoltà di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto. 
Per le operazioni di gara verrà nominata apposita commissione composta in forma monocratica per la 
verifica della documentazione contenuta nella busta telematica A ed in forma collegiale per la 
valutazione delle offerte contenute nella busta telematica B e C. 
La commissione monocratica, presieduta dal R.U.P., è nominata, ai sensi dell’art. 93 del Codice, dopo 
la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 
Parimenti la commissione collegiale per la valutazione delle offerte è nominata, ai sensi dell’art. 93 
del Codice ed è composta dal RUP che assume le funzioni di Presidente e un numero di due membri, 
esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 
sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 93, comma 5, del Codice. A tal fine i medesimi 
rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione collegiale è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP, se richiesto, nella valutazione della congruità delle offerte 
tecniche.  
 
9.1 Apertura della busta telematica A contenente la documentazione amministrativa 
Nell’ora e giorno su riportato la commissione in forma monocratica procede alla verifica dei 
documenti presentati nella busta telematica A, e se ritenuti idonei ammette alla fase successiva 
l’operatore economico. Qualora lo ritenga opportuno attiva il procedimento del soccorso istruttorio 
qualora siano presenti nella documentazione atti sanabili ai sensi di legge. Le modalità del soccorso 
istruttorio sono riportate nel presente disciplinare. Successivamente per gli operatori economici 
ammessi procede alla sola verifica del contenuto della busta telematica B. Tutta la documentazione 
tecnica in uno al verbale di gara viene trasmessa alla commissione collegiale per la valutazione 
dell’offerta tecnica ed economica. Tutta la suddetta procedura è effettuata in forma pubblica. 
 
9.2 Apertura della busta telematica B contenente l’offerta tecnica 
Nella prima seduta riservata e collegiale, anche svolta in modalità telematica, i componenti del seggio 
stabiliscono il calendario delle singole operazioni di gara. I commissari di gara una volta ricevute le 
proposte tecniche procedono, separatamente, alla valutazione ed all’attribuzione dei coefficienti 
previsti nel presente disciplinare. Successivamente inoltrano al Presidente del seggio le singole 
valutazioni debitamente riportate in una tabella sottoscritta con firma digitale. Ricevute tutte le 
schede di valutazione il Presidente in seduta riservata e collegiale, anche svolta in modalità 
telematica, procede al calcolo delle medie per l’attribuzione del punteggio riferito ai singoli criteri ed 
alla somma degli stessi. Il seggio di gara procede a comunicare al RUP di offerte che non raggiungono 
il punteggio minimo, al fine della loro esclusione, e passa a una prima riparametrarizzazione relativa ai 
singoli punteggi ed a una seconda riparametrazione dei punteggi per l’attribuzione del punteggio 
massimo finale. Infine il seggio di gara stila la graduatoria del punteggio finale dei singoli operatori 
economici partecipanti alla gara. L’attribuzione dei punteggi avverrà come riportato al punto 5.1 del 
presente disciplinare alla voce “Attribuzione dei punteggi per i criteri qualitativi”. 
9.3 Apertura della busta telematica C contenente l’offerta economica e valutazione finale delle 
offerte 
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Successivamente, in seduta pubblica telematica stabilita per il giorno 13.12.2024 ore 10.00, il 
Presidente del seggio di gara deputato all’espletamento procederà alla lettura dei punteggi già 
riparametrati, attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni, disposti dal 
RUP, dalla gara dei concorrenti. Non saranno inviate ulteriori comunicazioni circa l’apertura delle 
offerte economiche. Nel caso in cui non fosse possibile procedere nel giorno su indicato sarà 
comunicata ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito istituzionale del comune di Calvello e del 
comune di Calvello la data stabilita. 
In seguito il Presidente del seggio di gara procede all’acquisizione ed alla successiva apertura delle 
buste telematiche contenenti le offerte economiche, dando lettura del corrispondente ribasso offerto 
ed all'individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Il criterio di attribuzione dei punteggi sarà effettuato dalla commissione di gara in seduta pubblica 
attribuendo, applicando la formula prevista nel presente disciplinare, al criterio di 
valutazione/elementi quantitativi: il punteggio attribuito all’offerta economica è calcolato come 
riportato al punto 5.1 del presente disciplinare alla voce “Attribuzione dei punteggi per i criteri 
quantitativi”. 
All’esito della valutazione delle offerte economiche, il soggetto deputato all’espletamento della gara 
procederà, nella medesima seduta pubblica, alla formazione della graduatoria provvisoria di gara. 
Sulla base dei calcoli effettuati l’organo preposto individua la migliore offerta e predispone la 
proposta di aggiudicazione alla medesima.  
L’organo competente a disporre l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e 
conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, 
dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace.  
I punteggi derivanti dalle operazioni matematiche di cui alla presente gara sono calcolati fino alla 
terza cifra decimale arrotondati all'unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o 
superiore a cinque.  
Ai fini dei calcoli per la formazione della graduatoria (somme, medie, etc.) e ogni altra operazione 
vincolata dalle regole dell’aritmetica e della matematica, hanno valore giuridico esclusivamente le 
operazioni effettuate e i risultati ottenuti al difuori della Piattaforma telematica e verbalizzati allo 
scopo, se diversi da quelli prodotti dalla stessa Piattaforma. Tali operazioni e risultati prevalgono su 
qualunque altro risultato eventualmente difforme fornito o generato dalla stessa Piattaforma. 
Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi 
sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate.  

Offerte anormalmente basse 

L'Amministrazione valuterà la congruità dell’offerta ai sensi dell'art. 110 del d.lgs. n. 36/2023. 
La verifica del presupposto per l’attivazione della valutazione è a cura del RUP. 
Il RUP, ai sensi dell’art. 93 comma 1, del Codice, potrà avvalersi della Commissione giudicatrice per la 
valutazione della congruità, della serietà, e della sostenibilità e realizzabilità dell’offerta. 
Le spiegazioni possono, in particolare, riferirsi a: 

a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo 
di costruzione; 

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone 
l'offerente per fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 
La stazione appaltante esclude l'offerta se le spiegazioni fornite non giustificano adeguatamente il 
livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 3, oppure se l’offerta 
è anormalmente bassa in quanto: 
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a) non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa 
europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di diritto del 
lavoro indicate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 119; 
c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 108, comma 9, rispetto 

all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 
d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di 

cui all'articolo 41, comma 13. 
La stazione appaltante qualora accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha 
ottenuto un aiuto di Stato può escludere tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo 
aver consultato l'offerente e se quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine 
sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai 
sensi dell'art. 107 TFUE. La stazione appaltante esclude un'offerta in tali circostanze e informa la 
Commissione europea. 
9.4 Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 
L’organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di aggiudicazione alla migliore 
offerta. L’organo competente a disporre l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima 
e conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, 
dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 
Prima dell'aggiudicazione di cui all'art. 17 comma 5 del D.Lgs 36/2023 si procederà, nei confronti 
dell’aggiudicatario, a verificare l’attendibilità degli impegni assunti ai sensi del precedente paragrafo 
1, in ossequio a quanto previsto dall’articolo 102 del “Nuovo Codice”, con qualsiasi adeguato mezzo, 
anche con le modalità di cui all’articolo 110. Nel caso i suddetti impegni siano verificati come non 
attendibili, si procede all’esclusione dalla gara. 
L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile 
fino al termine stabilito per la stipulazione del contratto. 
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, 
lettera b) del Codice, in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante scrittura 
privata. È richiesta garanzia definitiva di cui all’articolo 117 del Nuovo Codice, ai sensi dell’articolo 53 
comma 4, pari al 5 per cento dell’importo contrattuale.  
I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 5 del Codice, e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i successivi sessanta giorni 
anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 
a) per le ipotesi previste dal comma 4 dell’articolo 18 del Codice e dall’articolo 55, comma 2; 
b) nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della 
stazione appaltante, compatibilmente con quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 
Non si applica il termine dilatorio di cui all’articolo 18 comma 3 del “Nuovo Codice”.  
Se è proposto ricorso avverso l’aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non 
può essere stipulato dal momento della notificazione dell’istanza cautelare alla stazione appaltante o 
all’ente concedente fino alla pubblicazione del provvedimento cautelare di primo grado o del 
dispositivo o della sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza cautelare. 
L’effetto sospensivo cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara 
incompetente ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice del processo amministrativo, di cui 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2014_0024_allegati.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2014_0024_allegati.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#119
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#108
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#041
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all’allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o fissa con ordinanza la data di discussione del 
merito senza pronunciarsi sulle misure cautelari con il consenso delle parti, valevole quale implicita 
rinuncia all’immediato esame della domanda cautelare. 
Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario 
può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo 
mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali. 
La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo 
di revoca dell’aggiudicazione. 
La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 18 
costituisce violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 124 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto, nonché, 
prima dell’inizio effettivo dei lavori, l’ottenimento dei pareri ambientali e paesaggisti eventualmente 
necessari all’esecuzione dei lavori. 
L’Amministrazione si avvale dell’art. 107, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023. 
Il contratto è stipulato a misura. 
Ai sensi dell’art. 18, comma 3, del Codice, il contratto non può essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 18, comma 2 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 
dell’aggiudicazione, salvo il differimento concordato con l’aggiudicatario. 
 
10. ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è assicurato nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del 
Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo 
le modalità indicate all’articolo 36 del codice. 

 

11. GARANZIA DEFINITIVA, ED ALTRE ASSICURAZIONI 
Ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023 all’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario 
presenta la garanzia definitiva, mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da 
istituto, da calcolare sull’importo contrattuale secondo le misure e le modalità previste dall’art. 106 
del Codice; si applicano, altresì, le riduzioni previste dal medesimo articolo al comma 8. 
La garanzia è progressivamente svincolata, ai sensi dell’art. 117, comma 8, del Codice a misura 
dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. 
L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Ai sensi dell’art.117, comma 10, del D. Lgs 36/2023, l’appaltatore è obbligato a costituire e 
consegnare alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna lavori, una polizza 
assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati, nello specifico si rimanda al CSA. 
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Tale polizza deve essere stipulata per una somma pari all’importo contrattuale e deve assicurare 
l’Ente Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei lavori; il 
massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata, [minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro]. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L’omesso o il ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell’esecutore non comporta l’inefficacia 
della garanzia nei confronti della Stazione Appaltante. 
 
12. PENALI 
Ai sensi dell’art. 126 comma 1 del Codice è prevista una penale pecuniaria per ogni giorno di ritardo 
nell’ultimazione dei lavori pari allo 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale. Tale penale non 
può comunque superare, complessivamente, il 20 per cento dell’ammontare netto contrattuale per 
l’esecuzione dei lavori. 
Le penali dovute per il ritardato adempimento e quelle per il mancato rispetto degli obblighi previsti 
dall'art. 47, comma 3, 3-bis, di cui al DL 77/2021, convertito con modificazioni nella L 108/2021, volti a 
favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità, sono calcolate in misura giornaliera pari allo 0,6 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale e non possono comunque superare, complessivamente, il 20% di detto ammontare netto 
contrattuale. 
 
13. REVISIONE PREZZI 
È prevista la clausola di revisione dei prezzi secondo quanto disposto dall’art. 60 del Codice. 
 
14. MODIFICA DEL CONTRATTO IN CORSO DI ESECUZIONE 
Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs. 36/2023 qualora in corso di esecuzione si renda necessario 
un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo del 
contratto, la Stazione Appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni 
originariamente previste. In tal caso l’appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 
 
15. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente in via esclusiva il Foro di Potenza, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 
 
16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 
196 e s.m.i. del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della 
gara regolata dal presente invito di gara. 
 
17. DISPOSIZIONI FINALI 
Qualora vi siano incongruenze tra gli elaborati progettuali e la legge di gara, prevale la legge di gara. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

     Ing. Valentino FELLONE 


